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Comune di Civezzano 

Organo di revisione 

Verbale del 05/05/2021 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2020, 
unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
2020 operando ai sensi e nel rispetto: 

- del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

- del D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

- la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 
1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 degli schemi di cui all’allegato 11 al D.lgs. 118/2011; 

- degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs. 118/2011; 

- dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

- dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal 
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo 
schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 del Comune di Civezzano che forma parte 
integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Baselga di Pinè, lì 05/05/2021  

L’organo di revisione 

Dott. Sighel Giuliano 
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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Sighel Giuliano nominato con delibera dell’organo consiliare n. 32 del 23/12/2019; 

 ricevuta in data 04/05/2021 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2020, approvati con delibera della Giunta comunale n. 55 del 03/05/2021, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico (*);  
c) Stato patrimoniale (**);  

 
(*) Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno utilizzato l’opzione di cui 
all’art. 232, comma 2 del TUEL, non va allegato. 
(**) Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che hanno utilizzato l’opzione di cui 
all’art. 232, comma 2 del TUEL, si tratta della situazione patrimoniale semplificata di cui al DM 
11/11/2019. 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 Visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione per gli enti che 
hanno già approvato il bilancio di previsione;  

 Viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 Visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 Visto il d.lgs. 118/2011; 

 Visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 Visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 17 del 28/06/2018; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 
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Variazioni di bilancio totali n. 13

di cui variazioni di Consiglio n. 4

di cui variazioni di Giunta con i poteri

del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4

Tuel

n. 3

di cui variazioni di Giunta con i poteri

propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel -

non i conseguenza di variazioni già

approvate dal Consiglio Comunale

n. 3

di cui variazioni responsabile servizio

finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel
n. 3

di cui variazioni altri responsabili se

previsto dal regolamento di contabilità
 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2020. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Civezzano registra una popolazione al 31.12.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
Tuel, di n. 4088 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2020, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2020 attraverso la modalità 
“in attesa di approvazione al fine di verificare che non vi siano anomalie in vista del successivo invio 
definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”; 

- nel corso dell’esercizio 2020, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di 
applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 
del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal 
comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 
- nel corso dell’esercizio 2020 l’ente non si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 109, comma 2, 
del DL 18/2020 in ordine all’applicazione dell’avanzo libero; 
 
- in sede di approvazione del rendiconto 2019, l’ente non si è avvalso della possibilità, prevista dall’art. 
109, comma 1-ter del DL 18/2020, di svincolo delle quote di avanzo vincolato da utilizzarsi nell’esercizio 
2020; 
 
- nel rendiconto 2020 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 
IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

 partecipa al Consorzio di Comuni: BIM dell’Adige; 
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 non è istituito a seguito di processo di unione; 

 non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

 non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;  

 non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 
50/2016; (indicare quale tra le seguenti) 

 

Partenariato 

pubblico/privato

  11.1.a) Leasing immobiliare

 11.1.b) Leasing immobiliare in 

 11.1.c) Lease-back

 11.1.d) Project financing

 11.1.e) Contratto di disponibilità

 11.1.f) Società di progetto
 

 
 

 

 ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013;  

 non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento  

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

 che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2021, allegando i documenti di cui al secondo 
comma del citato art. 233;  

 che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

 che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;  

 nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185 del Tuel – della 
codifica della transazione elementare; 

 nel corso dell’esercizio 2020, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

 nel corso dell’esercizio l’ente non ha provveduto al recupero delle eventuali quote di 
disavanzo in quanto non sussiste la fattispecie; 

 non è in dissesto; 

 non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

 la composizione e la modalità di recupero del disavanzo è la seguente: 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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DESCRIZIONE IMPORTO

a) MAGGIORE DISAVANZO DA 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI
 €                                                                        -   

b) QUOTA ANNUA DEL DISAVANZO APPLICATO 

AL BILANCIO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE
 €                                                                        -   

c) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (a-b)  €                                                                        -   

d) DISAVANZO ACCERTATO CON IL RENDICONTO  €                                                                        -   

e) QUOTA NON RECUPERATA DA APPLICARE AL  

BILANCIO 2021 (c-d)

(solo se valore positivo)

 €                                                                        -   

 
 

 

 non ha provveduto nel corso del 2020 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori 
bilancio in quanto non si è presenta la fattispecie; 

 

Tali debiti sono così classificabili: 

 

2018 2019 2020

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive  €          -   

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa

Totale  €          -    €         -    €         -    

 

 che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, non 
ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2020, la copertura minima dei costi dei servizi a 
domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 

 
N.B.  l’articolo 53, comma 10-bis della Legge 104/2020 prevede che: “In considerazione della situazione   straordinaria   di 
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, agli enti locali strutturalmente deficitari di cui 
all'articolo 242 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 agosto 2000,  n. 267, che per l'esercizio finanziario 2020 non 
riescono a garantire la copertura minima del costo di alcuni servizi prevista dall'articolo 243, comma 2, lettere a), b) e c), del 
medesimo decreto legislativo, non si applica la sanzione di cui al comma 5 del medesimo articolo 243. 
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DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI (accertamenti/impegni da classificazione di bilancio)

RENDICONTO 2020 Proventi Costi Saldo
 %   di                               

copertura realizzata

 %  di                            

copertura 

prevista
Asilo nido 504.100,81€      619.907,98€                      115.807,17-€                        81,32%

Casa riposo anziani

Fiere e mercati

Mense scolastiche 202.815,53€      199.980,12€                      2.835,41€                             101,42%

Musei e pinacoteche -€                    -€                                     

Teatri, spettacoli e mostre 576,00€              5.898,01€                           5.322,01-€                             9,77%

Colonie e soggiorni stagionali

Corsi extrascolastici

Impianti sportivi 420,00€              72.243,99€                         71.823,99-€                          0,58%

Parchimetri

Servizi turistici

Trasporti funebri, pompe funebri

Uso locali non istituzionali

Centro creativo

Servizi cimiteriali 20.090,00€        49.615,13€                         29.525,13-€                          40,49%

Totali 728.002,34€      947.645,23€                      219.642,89-€                        76,82%  

 

Effetti sulla gestione finanziaria 2020 connessi all'emergenza sanitaria 

 

Particolare attenzione deve essere posta ai trasferimenti statali ricevuti dall’ente locale nel corso del 
2020, distinguendo in particolare il fondo di cui art. 106 DL 34/2020 e art. 39 DL 104/2020 - Fondo 
Funzioni Fondamentali (dal 2021 Fondo Funzioni ex art. 1 comma 822 e seguenti Legge 178/2020) 
rispetto ai diversi “Fondi Covid-19” ricevuti nel corso del 2020 come ristori per minore entrata e ristori di 
spesa. In particolare, ci riferisce ai seguenti. 

Ristori per minori entrate: 

- articolo 177, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per il ristoro ai comuni 
per l’esenzione dall’imposta municipale propria-IMIS settore turistico (DM 22 luglio 2020 e relativi 
allegati A e B) e articolo 78, comma 5, del decreto-legge n. 104 del 2020 (DM 10 dicembre 2020 e 
relativi allegati A e B); 

- articolo 9, comma 3, articolo 9 bis, comma 2 e articolo13-duodecies decreto-legge n. 137 del 2020, 
concernente la cancellazione seconda rata IMU immobili e relative pertinenze in cui si esercitano le 
attività riferite ai codici ATECO riportati negli Allegati 1 e 2; 

- articolo 180, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per il ristoro ai Comuni 
per la riduzione di gettito dell’imposta di soggiorno, del contributo di soggiorno e del contributo di sbarco 
e articolo 40 del decreto-legge n. 104 del 2020 (DM 21 luglio 2020 e relativi allegati A e B e DM 14 
dicembre 2020 e relativi allegati A e B); 

 - articolo 181, commi 1-quater e 5, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per il ristoro ai 
comuni per la mancata riscossione dei canoni e della tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche 
(COSAP e TOSAP) e articolo 109, comma 2, del decreto-legge 104 del 2020 (DM 22 luglio 2020 e 
relativi allegati A e B e DM 10 dicembre 2020 e relativi allegati A e B); 

- articolo 200, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per compensare la 
riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri di trasporto pubblico locale e regionale periodo 23 
febbraio - 31 dicembre 2020 (DM 11 agosto 2020) e articolo 44, comma 1, del decreto-legge n. 104 del 
2020 (DM 3 dicembre 2020). 

 

Ristori di spesa:  

- articolo 114, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020, concernente Fondo per il finanziamento 
spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, degli ambienti e dei mezzi di città metropolitane 
province, e comuni (DM 16 aprile 2020 e relativi allegati 1, 2 e 3); 

- articolo 115, comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020, concernente Fondo per maggiori prestazioni 
di lavoro straordinario della polizia locale e per acquisto dispositivi di protezione individuale del 
medesimo personale (DM 16 aprile 2020 e relativi allegati 1 e 2); 
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- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile del 29 marzo 2020 n. 658, concernente 
interventi urgenti per contrastare emergenza sanitaria da COVID -19, e relativi allegati 1 e 2 e articolo 
19-decies, comma 1, decreto-legge n. 137 del 2020; 

- articolo 105 del decreto-legge n. 34 del 2020, volto a destinare quota del Fondo per le politiche della 
famiglia al finanziamento dei centri estivi e per contrastare la povertà educativa (DM 25 giugno 2020 e 
relativi allegati 1 e 2); 

- articolo 112, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo comuni ricadenti nei 
territori delle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lodi e Piacenza (DM 27 maggio 2020 e relativo 
allegato 1); 

- articolo 112, comma 1-bis, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente contributo in favore del 
comune di San Colombano al Lambro; 

- articolo 112-bis, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per i comuni 
particolarmente danneggiati dall’emergenza sanitaria da COVID-19 (DM 10 dicembre 2020 e relativi 
allegati A, B e C); 

- articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente il fondo per sostenere la 
ripresa del settore del trasporto pubblico non di linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero 
mediante il servizio di noleggio con conducente (DM 6 novembre 2020 e relativi allegati 1 e 2); 

- articolo 243, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente l’incremento di 60 milioni di euro 
del Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali nelle aree interne, istituito con 
una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2020 dall’articolo 1, comma 65-ter, della legge n. 205 del 
2017, per consentire ai comuni presenti nelle predette aree interne di far fronte alle maggiori necessità 
di sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell’emergenza COVID-
19 (DPCM 24 settembre 2020 e relativi allegati 1 e 2). Al riguardo si precisa che, ai fini della 
compilazione della riga (E) “Ristori specifici spesa”, è considerata la quota parte dei contributi del 
predetto fondo attribuita ai comuni per l’anno 2020 per il sostegno alle attività economiche nelle aree 
interne a seguito dell’emergenza Covid-19 con il DPCM 24 settembre 2020; 

- articolo 42-bis, commi 8 e 9, del decreto-legge n. 104 del 2020, concernente contributo per i comuni di 
Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Vizzini, Messina, Siculiana e Augusta 
per fronteggiare le esigenze connesse al contenimento della diffusione del COVID-19 e garantire la 
regolare gestione, anche di natura sanitaria, dei flussi migratori. 

E’ rilevante verificare la correttezza della contabilizzazione e dell’utilizzo di tali entrate, nel rispetto dello 
specifico vincolo, come pure risulta necessario verificare quanta parte delle risorse accertate derivanti 
da trasferimenti di cui sopra sono state effettivamente utilizzate durante l’anno, distintamente per 
tipologia. 

L’avanzo vincolato da fondo funzioni fondamentali può essere applicato, nelle diverse modalità previste 
dal Dlgs 118/2011 e smi; dal principio contabile applicato All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi e dal Dlgs 
267/2000 e smi Tuel, anche da parte degli enti locali in disavanzo di amministrazione, posta la deroga 
prevista dall’art. 1 comma 823 circa l’applicazione dell’art. 1 commi 897 e 898 Legge 145/2018. Non è 
invece possibile applicare interamente l’avanzo vincolato derivante dagli altri “Fondi Covid-19”, da parte 
degli enti locali in situazione di disavanzo di amministrazione, posto il vincolo normativo sopra 
richiamato. 

Si raccomanda l’Organo di revisione di verificare a campione anche l’inerenza delle spese certificate, 
per l’utilizzo del fondo funzioni fondamentali, come maggiori spese da Covid-19. 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato le somme 
derivanti dal Fondo Funzioni Fondamentali di cui art. 106 DL 34/2020 e art. 39 DL 104/2020 e dagli altri 
specifici ristori di entrate e di spesa come evidenziato nella nota integrativa allegata al rendiconto 2020. 
 
Si segnala a tal proposito che alla luce della FAQ Arconet n.47 il revisore può valutare in sede successiva al rendiconto cioè in 
sede di certificazione la corretta contabilizzazione e quindi l’eventuale revisione degli allegati del rendiconto. Infatti, stante il 
disallineamento tra la scadenza della certificazione del fondo funzioni fondamentali (31 maggio 2021) e la scadenza del 
rendiconto (30 aprile 2021), l’ente locale che approva il rendiconto senza aver compilato in via definitiva la certificazione di cui al 
comma 2, primo e secondo periodo, dell’art.39 d.l.104/2020 come modificato dall’art.1 comma 830 , lett.a) l.178/2020 si può 
trovare nelle necessità di rettificare gli allegati al rendiconto 2020 concernenti il risultato di amministrazione (allegato a) e l’elenco 
analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (allegato a/2). La Ragioneria generale dello Stato con la risposta 
alla FAQ 47 ha precisato che tutti gli allegati al rendiconto possono essere rettificati con le modalità previste per l’approvazione 
del rendiconto e anche il rendiconto aggiornato deve essere trasmesso alla BDAP. 

L’Organo di revisione ha verificato se l’Ente non ha usufruito delle anticipazioni di liquidità per far fronte 
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ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a 
somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, nonché per i debiti 
fuori bilancio riconosciuti (art. 115 e 116, d.l. n. 34/2020 ed art. 55, d.l. n. 104/2020). 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha utilizzato la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in deroga all'art. 187, 
co.2, d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, come previsto, per l'esercizio 2020, dall'art.109, co. 2, d.l. 18/2020. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato i risparmi alla spesa corrente o in conto 
capitale. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha contabilizzato e utilizzato le somme derivanti dalla 
sospensione mutui (gestione MEF) ex art. 112, d.l. n. 18/2020 in quanto non sussiste la fattispecie. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha contabilizzato e utilizzato le somme derivanti da 
altre operazioni di sospensione di mutui in quanto non sussiste la fattispecie. 
 
Durante l’esercizio 2020, l’Ente non è intervenuto a sostenere i propri organismi partecipati secondo le 
indicazioni fornite dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti con la delibera n.18/2020/INPR e 
nei limiti di quanto previsto dall’art. 14, d.lgs.19 agosto 2016, n. 175, Testo Unico delle Società 
Partecipate (TUSP). 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha utilizzato le somme assegnate, ex art. 106, co. 1, d.l. n. 
34/2020 e art. 39, co. 1, d.l. n. 104/2020 (c.d. "Fondone") per l'esercizio delle funzioni dell'Ente. 
 

  Importo 

Totale minori/maggiori entrate derivanti da COVID-19 al netto dei ristori (C) -                     222.008,28  

Totale minori spese derivanti da COVID-19 (D)                          84.698,00  

Totale maggiori spese derivanti da COVID-19 al netto dei ristori (F)                       150.033,00  

Saldo complessivo -                  287.343,28  

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2020 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde/non corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da scritture contabili)

1.012.895,97€                                              

1.012.895,97€                                              
 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

2018 2019 2020

652.977,00€                           802.130,98€                            1.012.895,97€      

-€                                         7.399,56€                                7.399,56€             

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata  

L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella: 

L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2020. 
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Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

Consistenza cassa vincolata +/- 2018 2019 2020

Consistenza di cassa effettiva all'1.1 +  €                         -    €                7.399,56  €    7.399,56 

Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1 +  €                         -    €                          -    €              -   

Fondi vincolati all'1.1 =  €                         -    €                7.399,56  €    7.399,56 

Incrementi per nuovi accrediti vincolati +  €                         -    €                          -    €              -   

Decrementi per pagamenti vincolati -  €                         -    €                          -    €              -   

Fondi vincolati al 31.12 =  €                         -    €                7.399,56  €    7.399,56 

Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12 -  €                         -    €                          -    €              -   

Consistenza di cassa effettiva al 31.12 =  €                         -    €                7.399,56  €    7.399,56  

L’Organo di revisione ha verificato che l’eventuale utilizzo della cassa vincolata sia stato rappresentato 
tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 punto 10, evidenziando 
l’eventuale mancato reintegro entro il 31/12. 

Sono stati verificati gli equilibri di cassa: 

 

L’ente ha provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria.  

2018 2019 2020

800.000,00€                           800.000,00€                            800.000,00€         

-€                                         -€                                          -€                       

147,00€                                  12,00€                                      -€                       

-€                       

-€                                         -€                                          -€                       

37,49€                                     6,61€                                        -€                       

*Verificare la corrispondenza tra l’anticipo di tesoreria non restituito e il residuo passivo relativo a titolo V spesa

Importo dell’anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell’art. 222 

Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese 

Giorni di utilizzo dell'anticipazione

Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata

Importo anticipazione non restituita al 31/12 
(*)

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12

 

 

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2020 è stato di 
euro 0,00: 

 

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018 
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L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183, comma 8 
del Tuel. 
 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del 
d.lgs. n. 33/2013. 
 
In caso di superamento dei termini di pagamento sono state indicate le misure da adottare per 
rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge. 
 
L’ente nell’anno 2020 ha ridotto del 10 per cento lo stock di debito commerciale al 31 dicembre 2019.  
 

L’ente ha rispettato i tempi di pagamento.  
 
Conseguentemente l’ente non è tenuto ad applicare nel bilancio di previsione 2021/2023 il fondo 
garanzia debiti commerciali come indicato nella delibera della Giunta Comunale n. 31 del 08/03/2021. 
 
Infine, l’art. 2, comma 4-quater Dl 187/2020 consente, limitatamente all’accantonamento da stanziare nel 2021 con riferimento alla 
situazione rilevata nel 2020, di derogare alla tassatività dell’elaborazione mediante la Piattaforma dei crediti commerciali (PCC) 
degli indicatori che fanno scattare l’obbligo di accantonamento. Tali indicatori potranno essere calcolati tenendo conto di 
pagamenti di fatture non comunicati alla PCC, sulla base delle informazioni contenute nelle contabilità locali. Occorre tuttavia le 
previa relativa verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile 
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Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.942.341,42 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 425.355,20, mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro 386.202,03 come di seguito rappresentato: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 478.460,50                  

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) 33.926,00                    

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 61.892,61                    

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 382.641,89                  
 

 

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  382.641,89                  

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) 39.153,17                    

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 343.488,72                  
 

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 

Gestione di competenza 2020

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 276,00€                                                                           

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 1.533.737,61€                                                                

Fondo pluriennale vincolato di spesa 1.217.853,11€                                                                

SALDO FPV 315.884,50€                                                                   

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 20.668,30€                                                                     

Minori residui attivi riaccertati (-) 87.830,73€                                                                     

Minori residui passivi riaccertati (+) 113.747,98€                                                                   

SALDO GESTIONE RESIDUI 46.585,55€                                                                     

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 276,00€                                                                           

SALDO FPV 315.884,50€                                                                   

SALDO GESTIONE RESIDUI 46.585,55€                                                                     

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 162.300,00€                                                                   

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 1.417.295,37€                                                                

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2020 1.942.341,42€                                                                

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2020

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 
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Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I  €         1.004.563,85  €             889.987,33  €             743.476,93 83,53792295

Titolo II  €         1.830.874,56  €          1.928.642,09  €             549.603,67 28,49692397

Titolo 

III
 €         1.460.274,68  €          1.111.965,51  €             981.903,72 88,30343308

Titolo IV  €         4.161.427,69  €          1.710.455,68  €               69.698,12 4,074827592

Titolo V  €                             -    €                              -    €                             -   0

Entrate
Previsione definitiva 

(competenza)

 

Nel 2020, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la 
seguente situazione: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione 

di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di riferimento; 
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 

113 del d.lgs. 50 del 2016. 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2020 è la seguente: 

FPV 01/01/2020 31/12/2020

FPV di parte corrente  €                              -    €                 66.007,76 

FPV di parte capitale  €                              -    €            1.151.845,35 

FPV per partite finanziarie  €                              -    €                              -    
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 

2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 €              52.032,52  €              58.074,13  €              66.007,76 

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

accertate in c/competenza
 €                          -    €                          -    €                          -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i soli

casi ammessi dal principio contabile ** 

 €              52.032,52  €              56.421,21  €              65.382,76 

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i casi

di cui al punto 5.4a del principio contabile

4/2***

 €                          -    €                          -    €                          -   

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

accertate in anni precedenti 
 €                          -    €                          -    €                          -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in anni precedenti per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile

 €                          -    €                1.652,89  €                   625,00 

-   di cui FPV da riaccertamento straordinario  €                          -    €                          -    €                          -   

- di cui FPV da impegno di competenza parte

conto corrente riguardanti gli incentivi per le

funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del

d.lgs. 50 del 2016

 €                          -    €                          -    €                          -   

- di cui FPV da riaccertamento ordinario dei

residui per somme art. 106 DL 34/2020 e art.

39 DL 104/2020
  ---   ---  €                          -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata 
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della 
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019. 

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data 
del 1° gennaio 2020, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 
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2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato 

c/capitale accantonato al 31.12
 €            163.765,74  €         1.475.663,48  €         1.151.845,35 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in c/competenza

 €                          -    €         1.445.836,03  €            240.427,74 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in anni precedenti

 €            163.765,74  €              29.827,45  €            911.417,61 

-   di cui FPV da riaccertamento

straordinario
 €                          -    €                          -    €                          -   

- di cui FPV da impegno di

competenza parte conto capitale

riguardanti gli incentivi per le

funzioni tecniche di cui all’articolo

113 del d.lgs. 50 del 2016

 €                          -    €                          -    €                          -   

- di cui FPV da riaccertamento

ordinario dei residui per somme art.

106 DL 34/2020 e art. 39 DL

104/2020

  ---   ---  €              47.685,32 

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un avanzo di Euro 1.942.341,42, 
come risulta dai seguenti elementi: 
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b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2018 2019 2020

Risultato d'amministrazione (A) 1.220.515,51€             1.579.595,37€             1.942.341,42€             

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 4.688,72€                     460.026,59€                 411.147,28€                 

Parte vincolata (C ) 65.304,58€                   18.473,67€                   80.366,28€                   

Parte destinata agli investimenti (D) 33.508,75€                   107.168,70€                 116.677,40€                 

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 1.117.013,46€             993.926,41€                 1.334.150,46€              
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L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 
al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del 
risultato di amministrazione: 

- vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 

 a seconda della fonte di finanziamento. 

 

In sede di rendiconto 2020 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti: 
 

FPV spesa corrente

Voci di spesa Importo

Salario accessorio e premiante 66.007,76                     

Trasferimenti correnti -                                 

Incarichi a legali -                                 

Altri incarichi -                                 

Altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente -                                 

“Fondone” Covid-19 DM 3/11/2020 -                                 

Altro(**) -                                 

Totale FPV 2020 spesa corrente 66.007,76                     

** specificare  

 

Nella voce “altro” ci si riferisce al paragrafo 5.4.2 del principio contabile All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi, laddove è precisato che " 
Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato costituito: 

a)  in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, 
a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e 
passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza 
finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, 
ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a 
quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa” 
Nella rendicontazione 2020 si potrebbero verificare dei casi di prestazioni che per causa Covid-19 non sono state effettuate per 
impossibilità sopravvenuta per cui una spesa finanziata da risorse correnti libere non si è potuta realizzare per impossibilità 
sopravvenuta causa Covid-19.  

 

 

Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2019 

 

Totali

FCDE

  Fondo 

passività 

potenziali

Altri Fondi Ex lege Trasfer. mutuo ente

Copertura dei debiti fuori bilancio  €                                 -    €                                 -   

Salvaguardia equilibri di bilancio  €                                 -    €                                 -   

Finanziamento spese di investimento  €                                 -    €                                 -   

Finanziamento di spese correnti non permanenti  €                   59.300,00  €                   59.300,00 

Estinzione anticipata dei prestiti  €                                 -    €                                 -   

Altra modalità di utilizzo  €                                 -    €                                 -   

Utilizzo parte accantonata  €                103.000,00  €                                 -    €           -    €  103.000,00 

Utilizzo parte vincolata  €                                 -    €           -    €           -    €           -   

Utilizzo parte destinata agli investimenti  €                                 -    €           -   

Valore delle parti non utilizzate  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €           -    €           -    €           -    €           -    €           -   

Valore monetario  della parte  €                                 -    €                                 -    €                                 -    €           -    €                  -    €           -    €           -    €           -    €           -    €           -   

Risultato d’amministrazione al 31.12.2019

Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione Parte disponibile

Parte accantonata Parte vincolata Parte 

destinata 

agli 

investimenti
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L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la 
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 

Art. 187 co. 2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e 
quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito 
indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa provvedersi con 
mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento;  

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione 
del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata 
per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di 
previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, 
qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 
100 per cento del fondo crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a 
condizione che garantisca, comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi. 

Art.187 3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui all'art. 193. 

Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile 
utilizzare l’avanzo di amministrazione.” 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2020                25 
 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n. 38 del 22/03/2021 munito del parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.    
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono/non persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da 
esercizi precedenti.   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
G.C. n. 38 del 22/03/2021 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 

rendiconto
Variazioni

Residui attivi 4.820.929,10€        2.924.180,30€         1.829.586,37€         67.162,43-€               

Residui passivi 2.509.727,10€        731.286,37€             1.664.692,75€         113.747,98-€             

 

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

113.747,98€                                                   MINORI RESIDUI 22.718,03€                                                      

-€                                                                  

Gestione in conto capitale non vincolata 62.576,77€                                                      

Gestione servizi c/terzi 992,04€                                                           

Gestione in conto capitale vincolata

Insussistenze ed economie dei residui passivi

Gestione corrente non vincolata 22.718,03€                                                      50.179,17€                                                      

-€                                                                  Gestione corrente vincolata 

 Insussistenze dei residui attivi

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili 
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del 
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente motivato: 

- attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dello stesso prima della 
sua eliminazione totale o parziale; 

- indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione della prescrizione. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE.  

 Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle 
principali entrate risulta quanto segue: 
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Residui attivi
 Esercizi 

precedenti
2016 2017 2018 2019 2020

Totale residui 

conservati  al 

31.12.2020

FCDE al 

31.12.2020

Residui iniziali  €         457.252,37  €            14.343,59  €            56.933,37  €         106.491,00  €            60.230,97  €         156.914,67  €  11.052,56  €                  -   

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €         124.745,43  €            10.576,59  €              6.254,37  €         105.766,00  €            60.230,97  €         157.812,88 

Percentuale di 

riscossione
27% 74% 11% 99% 100%

Residui iniziali  €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                 -    €                  -   

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -   

Percentuale di 

riscossione

Residui iniziali  €              8.015,22  €                 584,30  €              3.753,45  €              3.326,85  €              9.685,90  €            17.270,64  €  18.552,34  €   17.008,71 

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €              2.800,80  €                 584,30  €              1.669,05  €                 559,80  €                          -    €                 588,19 

Percentuale di 

riscossione
35% 100% 44% 17% 0%

Residui iniziali  €            63.131,68  €              7.408,47  €              4.812,53  €              3.785,16  €              4.479,12  €              2.003,12  €     2.153,96  €         399,42 

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €            48.778,84  €              5.189,39  €              4.591,40  €              3.785,16  €              3.769,12  €              1.961,00 

Percentuale di 

riscossione
77% 70% 95% 100% 84%

Residui iniziali  €      1.215.564,28  €         360.000,00  €         370.000,00  €                          -    €                          -    €                          -    €                 -    €                  -   

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €      1.235.497,30  €         366.850,02  €         353.526,02  €                          -    €                          -    €                          -   

Percentuale di 

riscossione
102% 102% 96%

Residui iniziali  €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €            10.935,97  €                 -    €                  -   

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -   

Percentuale di 

riscossione

Residui iniziali  €         139.908,51  €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                 -    €                  -   

Riscosso c/residui 

al 31.12
 €         137.390,74  €                          -    €                          -    €                          -    €                          -    €                          -   

Percentuale di 

riscossione
98%

Proventi canoni 

depurazione

Fitti attivi e canoni 

patrimoniali 

(E.3.01.03.00.000)

Proventi acquedotto

Proventi da permesso di 

costruire

Sanzioni per violazioni 

codice della strada 

(E.3.02.02.00.000)

Tarsu – Tia - Tari

IMIS (E.1.01.01.00.000)

 
N.B.  

Considerato che la finalità della tabella sopra riportata è quella di illustrare la vetustà dei residui attivi di alcune entrate comunali, 
la tabella deve essere così compilata: 

 nella colonna “Totale residui conservati al 31/12/2020” è da inserire il dato cumulato dei residui attivi risultante dopo 
l’operazione di riaccertamento ordinario, comprensivo dei residui di competenza; 

 nelle colonne precedenti, sono da riportare i residui risalenti alle annualità riportate in colonna, conservati al 1.1.2020 e 
la colonna riferita al 2020 contiene, al contrario, i dati della sola competenza. 

 nella riga riscosso c/residui occorre inserire le riscossioni in conto residui effettuate nel corso dell’esercizio". 

Circa questa modalità di compilazione della tabella si è espressa anche la Corte dei conti Emilia-Romagna (nota sezione 
regionale di controllo per l’Emilia-Romagna del 21.1.2021) con riferimento alla compilazione della tabella 2.2. del Questionario al 
rendiconto 2019 precisando che “Nella colonna “Totale dei residui conservati al 31.12.2019” è da inserire il dato cumulato dei 
residui attivi risultante dopo l’operazione di riaccertamento ordinario, comprensivi dei residui di competenza. Nelle colonne 
precedenti sono da inserire i residui risalenti alle annualità riportate in colonna, conservati in bilancio al 1.1.2019 (riaccertati) e la 
colonna riferita al 2019 conterrà i dati di competenza.” 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e 
s.m.i. 
 
L’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità si è avvalso/non si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, d.l. n.18/2020. 
 

 Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2020 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 
percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
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intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto la modalità di calcolo applicata (media semplice).  

 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 25.513,99. 
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato: 

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, per euro 0,00 e contestualmente 
iscritti nel conto del patrimonio; 

2) La corrispondente riduzione del FCDE; 

3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto; 

4) L’avvenuto mantenimento nello Stato patrimoniale di detti crediti, per un importo pari a euro 
0,00, ai sensi dell’art.230, comma 5, del TUEL e la prosecuzione delle azioni di recupero. 

 

L’Organo di revisione ha verificato, nel caso in cui ricorrano le condizioni di cui all'art.39-quater, comma 
1 del d.l. 30 dicembre 2019, n.162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n.8, l'Ente ha previsto/non 
ha previsto il ripiano del maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, 
in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti. 
(Non ricorre la fattispecie) 

 

Si rammenta che a seguito del passaggio obbligatorio dall’FCDE semplificato a quello ordinario l’art. 39-quater, comma 1 del d.l. 
162/2019 prevede che “Al fine di prevenire l'incremento del numero di enti locali in situazioni di precarietà finanziaria, l'eventuale 
maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla differenza 
tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione del 
rendiconto 2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi 
del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in 
sede di rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può essere ripianato in non più di quindici annualità, a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti.”  
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Cap. Art. Descrizione Titolo Tipologia P. d. C. 

Descrizione 

media Media 

Importo 

residui da 

residui al 

31/12/ 2020 

% 

Acca.to 

a FCDE 

Importo 

minimo da 

accantonare 

 

quinquennio 

precedente 

Importo 

residui da 

competenza 

al 

31/12/ 2020 

% 

Acca.to 

a FCDE Abbattimento 

Importo 

minimo da 

accantonare  

2020 

Totale 

importo 

minimo da 

accantonare 

% 

effettiva 

di acc.to 

al 

FCDE  

minimo 

2020 

Importo 

effettivo 

accantonato 

a FCDE 

650 0 

SANZIONI 

AMMINISTRATIVE 

PER VIOLAZIONI A 

REGOLAMENTI, 

ORDINANZE E 

ALTRE NORME - DA 

FAMIGLIE 3 200 E.3.02.02.01.002 0,00 € 36,40 € 1.366,00 € 63,60 € 868,78 € 0,00 € 63,60 € 0,00 € 0,00 € 868,78 € 63,60 € 868,78 € 

650 2 

SANZIONI PER 

VIOLAZIONI 

CODICE DELLA 

STRADA DA 

FAMIGLIE 3 200 E.3.02.02.01.004 0,00 € 8,35 € 16.395,45 € 91,65 € 15.026,43 € 1.769,89 € 91,65 € 0,00 € 1.622,10 € 16.648,53 € 91,65 € 16.648,53 € 

650 5 

SANZIONI PER 

VIOLAZIONI 

CODICE DELLA 

STRADA DA 

IMPRESE 3 200 E.3.02.03.01.999 0,00 € 6,93 € 287,00 € 93,07 € 267,11 € 100,00 € 93,07 € 0,00 € 93,07 € 360,18 € 93,07 € 360,18 € 

650 10 

SANZIONI 

AMMINISTRATIVE 

PER VIOLAZIONI A 

REGOLAMENTI, 

ORDINANZE E 

ALTRE NORME - DA 

IMPRESE 3 200 E.3.02.03.01.999 0,00 € 72,85 € 42,00 € 27,15 € 11,40 € 205,80 € 27,15 € 0,00 € 55,87 € 67,27 € 27,15 € 67,27 € 

950 1 

FITTI ATTIVI DI 

FABBRICATI E 

TERRENI 3 100 E.3.01.03.02.002 0,00 € 93,56 € 42,12 € 6,44 € 2,71 € 1.266,52 € 6,44 € 0,00 € 81,56 € 84,27 € 6,44 € 84,27 € 

950 3 

FITTI ATTIVI FONDI 

RUSTICI_DAL 

04/06/2018 3 100 E.3.01.03.02.002 0,00 € 0,00 € 0,00 € 100,00 € 0,00 € 250,00 € 100,00 € 0,00 € 250,00 € 250,00 € 100,00 € 250,00 € 

960 0 

PROVENTI DA 

TAGLIO 

ORDINARIO DI 

BOSCHI FRAZIONE 

CIVEZZANO (EX 

ASUC) 3 100 E.3.01.01.01.003 0,00 € 0,71 € 4.649,79 € 99,29 € 4.616,78 € 0,00 € 99,29 € 0,00 € 0,00 € 4.616,78 € 99,29 € 4.616,78 € 

975 1 

COSAP 

PERMANENTE 3 100 E.3.01.03.01.002 0,00 € 7,35 € 0,00 € 92,65 € 0,00 € 70,32 € 92,65 € 0,00 € 65,15 € 65,15 € 92,65 € 65,15 € 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2020                2 
 

1300 56 

RECUPERO DA 

PRIVATI SPESE DI 

RISCALDAMENTO, 

ILLUMINAZIONE 

EDIFICIO EX 

BORSIERI 3 500 E.3.05.02.03.004 0,00 € 0,00 € 0,00 € 100,00 € 0,00 € 2.420,27 € 100,00 € 0,00 € 2.420,27 € 2.420,27 € 100,00 € 2.420,27 € 

1625 40 

CONCORSI, 

RIMBORSI E 

RECUPERI VARI DA 

FAMIGLIE - NON 

DERIVANTI DA 

SERVIZI 

PUBBLICI_DAL 

04/06/2018 3 500 E.3.05.99.99.999 0,00 € 62,07 € 0,00 € 37,93 € 0,00 € 350,00 € 37,93 € 0,00 € 132,76 € 132,76 € 37,93 € 132,76 € 

TOTALE               22.782,36 €   20.793,21 € 7.207,80 €     4.720,78 € 25.513,99 € 0,85 €   



 
 

 

 

 

Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione, qualora l’Ente si sia in passato avvalso della facoltà di sovrapporre il 
FAL al FCDE, ha correttamente/non ha correttamente applicato quanto previsto dal 

disposto dall’39-ter del d.l. 30 dicembre 2019, n. 162. (Non ricorre la fattispecie) 

  

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 0,00, 
determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 
lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

È stata accantonata la somma di euro 0,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio 
delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1, comma 551 della legge 147/2013. 

È stata accantonata la somma di euro 0,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio 
delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 

 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente (eventuale)
-€                  

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 3.200,00€        

 - utilizzi -€                  

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 3.200,00€         

 

Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento 
pari a € 375.000,00 quale Fondo accantonamento TFR.  
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SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 

 
 

 
 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

%

26,48%

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 368.840,12€                                  

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al 

netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)
10.033,93€                                    

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 

aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 

31/12/2020(1) QUOTA DECURTAZIONE FONDO PEREQUANTIVO PER 

ESTINZIONE ANTICIPATA        

10.033,93€                                    

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                                                

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento
-€                                                

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2017 3.788.740,49€                              

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL (10% 

DI A)
378.874,05€                                  

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2020

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 922.197,41€                                  

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 1.621.513,16€                              

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 1.245.029,92€                              

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2018 Importi in euro

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

+ 

-

+ 

= TOTALE DEBITO 659.513,94€                                  

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2019 699.671,04€                                  

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2020 40.157,10€                                    

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2020 -€                                                

TOTALE DEBITO CONTRATTO
(2)

 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020

Residuo debito (+) 781.985,24€      740.828,14€      699.671,04€      

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 41.157,10-€        41.157,10-€        41.157,10-€        

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 740.828,14€      699.671,04€      658.513,94€      

Nr. Abitanti al 31/12

Debito medio per abitante 4.053,00 4.090,00 4.088,00
 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
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seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020

Oneri finanziari -€                            -€                            -€                            

Quota capitale (compresa l'estinzione 

anticipata PAT) 41.157,10€                41.157,10€                41.157,10€                

Totale fine anno 41.157,10€           41.157,10€           41.157,10€            

 

L’ente nel 2020 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

IMPORTI

Mutui estinti e rinegoziati -€                                                   

Risorse derivanti dalla rinegoziazione -€                                                   

di cui destinate a spesa corrente  -€                                                   

          di cui destinate a spesa in conto capitale     -€                                                   

Contributi ricevuti ai sensi dell art. 9-ter del decreto

legge 24 giugno 2016, n.113, come introdotto dalla legge

7 agosto 2016 n. 160, in caso di estinzione anticipata di

mutui e prestiti obbligazionari

-€                                                   
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Concessione di garanzie  
Le garanzie rilasciate a favore degli organismi partecipati dall’Ente sono così dettagliate: 

Nome/Denominazione/Ragione 

sociale
Causali

Importi 

complessivi 

delle 

garanzie 

prestate in 

essere al 

31/12/2020

Tipologia

TOTALE  €              -   

Somme pagate a seguito 

di escussioni 2020

Accantonamenti 

sul risultato di 

amministrazione 

2020

 €                                   -    €                        -    

Le garanzie rilasciate a favore di altri soggetti differenti dagli organismi partecipati dall’Ente sono così 
dettagliate: 

Nome/Denominazione/Ragione 

sociale
Causali

Importi 

complessivi 

delle 

garanzie 

prestate in 

essere al 

31/12/2020

Tipologia

TOTALE  €              -   

Somme pagate a seguito 

di escussioni 2020

Accantonamenti 

sul risultato di 

amministrazione 

2020

 €                        -    €                                   -    

L’Organo di revisione ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, non 
risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni 
oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni 
per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale). In caso 
risulti evidente tale fattispecie indicare i relativi riferimenti e motivazioni. (non sussiste la fattispecie). 

 

Categorie di soggetti

Imprese

Famiglie

Organismi partecipati

Totale

Importi complessivi dei 

prestiti in sofferenza

0  

 

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi è del …… % 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente non ha ottenuto nel 2020 ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 una anticipazione di liquidità di 
dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili. 
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Anno / anni di richiesta anticipo di

liquidità
 xxx

Anticipo di liquidità richiesto in

totale

Anticipo di liquidità restituito

Quota accantonata in avanzo  

Se in premessa è stata data risposta affermativa al punto in cui si tratta delle anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del 
d.l. n. 35/2013 convertito in legge n. 64/2013 o di cui all’art. 116 del d.l. 34/2020 e norme successive di rifinanziamento, fornire i 
dettagli e verificare se l’ente ha contabilizzato correttamente l’anticipazione di liquidità secondo quanto previsto dal punto 3.20 bis 
del principio contabile 4.2. 

 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2020 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato 
pubblico e privato:  

Bene 

utilizzato
Tipologia Concedente

Scadenza 

contratto
Canone annuo

xxxxx
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Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati: 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha predisposto e allegato al rendiconto la nota 
prevista dall’art. 62, comma 8/, d.l. n.112/2008. (8. Gli enti di cui al comma 2 allegano al bilancio di 
previsione e al bilancio consuntivo una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, 
rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 
contratti di finanziamento che includono una componente derivata). 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha costituito nell’avanzo di amministrazione un 
apposito fondo rischi. 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti 
sono stati i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): € 478.460,50 

 W2 (equilibrio di bilancio): € 382.641,89 

 W3 (equilibrio complessivo): €   343.488,72 

  

Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte dei conti la Ragioneria Generale dello 
Stato con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al 
decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito). 

Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica sono W1 e W2 
mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 
amministrazione. 

L’impostazione è stata confermata dalla Ragioneria Generale dello Stato con la circolare 8 del 15 marzo 2021. 
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e 
riscossione, rileva che sono/non sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per 
il recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

FCDE 

Accantonamento
FCDE

Competenza 

Esercizio 2019
Rendiconto 2020

Recupero evasione IMUP/IMIS  €                    594,63  €            594,63  €                           -    €                       -   

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES  €                             -    €                     -    €                           -    €                       -   

Recupero evasione COSAP/TOSAP  €                             -    €                     -    €                           -    €                       -   

Recupero evasione altri tributi  €                             -    €                     -    €                           -    €                       -   

TOTALE  €                    594,63  €            594,63  €                           -    €                       -   

Accertamenti Riscossioni

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 -€                                0,00

Residui riscossi nel 2020 -€                                0,00

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) -€                                0,00

Residui al 31/12/2020 -€                                

Residui della competenza -€                                

Residui totali -€                                

FCDE al 31/12/2020  

 

IMIS 

Le entrate accertate nell’anno 2020 sono diminuite rispetto a quelle dell’esercizio 2019 soprattutto per i 
l’entrata in vigore del nuovo PRG che ha diminuito le aree soggette all’imposta. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

IMIS

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020

Residui riscossi nel 2020

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2020 -€                                0,00%

Residui della competenza

Residui totali -€                                

FCDE al 31/12/2020 0,00%
 

TARSU-TIA-TARI 

In merito si osserva che l’Ente ha affidato in gestione a società in house il servizio. 

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2018 2019 2020

Accertamento  €                60.817,28  €       233.424,34  €              41.560,76 

Riscossione  €                56.765,06  €       222.488,37  €              41.560,76  

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la seguente: 
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Anno importo % x spesa corr.

2018 60.817,28€                       100,00%

2019 58.711,50€                       100,00%

2020 41.560,76€                       100,00%

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2018 2019 2020

accertamento  €                22.166,90  €         27.558,92  €              13.271,26 

riscossione  €                19.103,05  €         20.287,13  €              11.401,37 

%riscossione                           86,18                    73,61                         85,91  

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

 

 

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 
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CDS

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 17.270,64€                     

Residui riscossi nel 2020 588,19€                          

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2020 16.682,45€                     96,59%

Residui della competenza 1.869,89€                       

Residui totali 18.552,34€                     

FCDE al 31/12/2020 17.008,71€                     91,68%
 

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle sanzioni 
derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente 
proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento. 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 

FITTI ATTIVI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 2.003,12€                       

Residui riscossi nel 2020 1.961,00€                       

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2020 42,12€                            2,10%

Residui della competenza 2.111,84€                       

Residui totali 2.153,96€                       

FCDE al 31/12/2020 -€                                0,00%
 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.comune.novara.it/comune/bilanci/2014/delibereGC/gcSanzioniCdS2014.pdf#page=2
http://www.comune.novara.it/comune/bilanci/2014/delibereGC/gcSanzioniCdS2014.pdf#page=2
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101 redditi da lavoro dipendente 1.128.328,27€                                 1.065.460,55€                           -62.867,72

102 imposte e tasse a carico ente 101.096,16€                                    99.099,16€                                -1.997,00

103 acquisto beni e servizi 1.725.370,91€                                 1.574.148,65€                           -151.222,26

104 trasferimenti correnti 728.099,75€                                    767.979,41€                              39.879,66

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 6,61€                                                118,44€                                      111,83

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 16.475,51€                                      7.711,76€                                   -8.763,75

110 altre spese correnti 123.318,18€                                    133.375,86€                              10.057,68

TOTALE 3.822.695,39€                                 3.647.893,83€                          -174.801,56

Rendiconto 2020 variazioneMacroaggregati Rendiconto 2019

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2020, e le relative assunzioni hanno 
rispettato i vincoli disposti dalla vigente normativa provinciale. 

L’Organo di revisione non ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione non ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo conto delle 
indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria. 
 
In caso di mancata sottoscrizione entro il 31.12.2020 l’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha 
accantonato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme. 
 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate  

Crediti e debiti reciproci  
  
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata 
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati. 

Nel caso di inerzia da parte degli organi di revisione degli enti strumentali e delle società̀ controllate e partecipate, l'Organo di 
revisione dell’ente locale segnala tale inadempimento all’organo esecutivo dell’ente territoriale il quale, dovendo redigere la 
relazione sulla gestione allegata al rendiconto – e, quindi, ad illustrare gli esiti della verifica dei debiti e crediti reciproci con i propri 
enti strumentali e società̀ controllate/partecipate – è tenuto ad assumere senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie (art. 11, 
co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011). (Delibera Corte dei Conti Sezione delle autonomie N. 2/SEZAUT/2016/QMIG) 

 

Esternalizzazione dei servizi 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2020, ha proceduto a esternalizzare alcuni servizi pubblici locali o, 
comunque, ha sostenuto alcune spese a favore dei propri enti e società partecipati/controllati, 
direttamente o indirettamente.  
 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2020, non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società o 
all’acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie.  
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto in data 17/12/2020 (entro il 31 dicembre 2020) all’analisi dell’assetto complessivo 
di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
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Società che hanno conseguito perdite di esercizio  

L’Organo di revisione dà atto che le seguenti società controllate/partecipate dall’Ente non hanno subito 
perdite nel corso dell’esercizio 2020. 
 
 

Denominazione 

sociale

Quota di 

partecipa-

zione

Patrimonio 

netto al 

……….

Importo versato 

per la 

ricostituzione del 

capitale sociale

Motivazione 

della perdita 

Valutazione 

della futura 

reddittività 

della società 

Esercizi 

precedenti 

chiusi in 

perdita

 
 
L’art. 6 del d.l. 8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40, come modificato dalla L. 30.12.2020, 
n. 178 (Legge di bilancio 2021) prevede che “Per le perdite emerse nell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2020 non si 
applicano gli articoli  2446,  secondo  e  terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e  2482-ter  del codice civile 
e non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli  articoli  2484, primo 
comma, numero 4), e 2545-duodecies del codice civile.  
Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo stabilito dagli articoli 2446, secondo comma, e 2482-
bis, quarto comma, del codice civile, è posticipato al quinto esercizio successivo; l'assemblea che approva il bilancio di tale 
esercizio deve ridurre il capitale in proporzione delle perdite accertate.  
Nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482-ter del Codice civile l'assemblea convocata senza indugio dagli amministratori, in 
alternativa all'immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo 
legale, può deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell'esercizio di cui al comma 2. L'assemblea che approva il bilancio di 
tale esercizio deve procedere alle deliberazioni di cui agli articoli 2447 o 2482-ter del Codice civile. Fino alla data di tale 
assemblea non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, 
primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del Codice civile.  
 Le perdite di cui ai commi da 1 a 3 devono essere distintamente indicate nella nota integrativa con specificazione, in appositi 
prospetti, della   loro   origine   nonché   delle   movimentazioni intervenute nell'esercizio”. 
Nel caso di perdite conseguite nell’anno 2020 l’Organo di revisione dovrebbe verificare che l’Ente abbia controllato: 

 che le perdite delle società partecipate derivino effettivamente dagli effetti negativi legati all’emergenza sanitaria da 
Covid-19; 

 che ogni eventuale misura che tali società dovrebbero adottare possa attendere il termine del quinquennio, ai sensi del 
succitato art. 6. 

 
 
L’Organo di revisione dà atto che nessuna società controllata/partecipata ha subito perdite nel 
corso dell’esercizio 2020 (nel caso in cui i dati relativi all’esercizio 2020 non fossero ancora disponibili, 
fare riferimento a quelli dell’esercizio 2019) e nei due precedenti. 
 

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 

Infine, l’Organo di revisione dà atto che i dati inviati dagli enti alla banca dati del Dipartimento del 
Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla 
gestione. 
 

Partecipazioni Dirette 

Codice 

fiscale 
società 

Denominazio

ne società 

Anno di 

costituzio
ne 

Stato 

Anno di 

inizio 

della 
procedu

ra 

% Quota di 

partecipazio
ne 

Attività svolta 

Partecipazio

ne di 
controllo 

Societ

à in 
house 

Quotata 

(ai sensi 
del d.lgs. 

n. 

175/201

6) 

Holdin

g pura 

B C D E F G H I J K L 

015919602

22 
AMNU S.P.A. 1997 Attiva   5,671 

GESTIONE CICLO 

RIFIUTI/ATTIVITA' 

SERVIZIO 

FUNEBRE-
CIMITERIALE 

SI SI NO NO 

019045802
20 

AZIENDA 

PER IL 

TURISMO 

ALTOPIANO 
DI PINE' E 

VALLE DI 

CEMBRA 

S.CONS R.L. 

2004 Attiva   2,803 
PROMOZIONE 
TURISTICA 

NO NO NO NO 

017574302
26 

MACELLO 

PUBBLICO 

ALTA 

VALSUGANA 
SRL 

2001 

Sono in 
corso 

procedure 

di 

liquidazio
ne 

volontaria 

2017 6,82 

LAVORAZIONE E 
CONSERVAZIONE 

DI CARNE E 

PRODUZIONE DI 

PRODOTTI A BASE 
DI CARNE 

(C.10.1) 

NO NO NO NO 
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o 

scioglimen
to 

015335502

22 

CONSORZIO 
DEI COMUNI 

TRENTINI 

SOCIETA' 

COOPERATI
VA 

1996 Attiva   0,51 

SERVIZI AGLI 

ENTI PUBBLICI 
ASSOCIATI  

NO NO NO NO 

016146402
23 

DOLOMITI 

ENERGIA 
HOLDING 

S.P.A. 

1998 Attiva   0,00256 

DISTRIBUZIONE 

DI COMBUSTIBILI 

GASSOSI 

MEDIANTI 
CONDOTTI 

NO NO NO SI 

018122302
23 

SERVIZI 

TERRITORIA

LI EST 

TRENTINO 
S.P.A. 

2002 Attiva   0,023 

GESTIONI RETI 

FOGNARIE/RACCO
LTA -FORNITURA 

ACQUE 

SI SI NO NO 

009903202

28 

TRENTINO 
DIGITALE 

S.P.A. 

1983 Attiva   0,0175 
PRODUZIONE 

SOFTWARE  
SI SI NO NO 

020023802
24 

TRENTINO 

RISCOSSION

I S.P.A. 

2006 Attiva   0,04 
GESTIONE 
ESATTORIALE 

SI SI NO NO 

 
 

Partecipazioni indirette 

 

Codice 
fiscale 
società 

Denominazione 
società 

Anno di 
costituzio

ne 
Stato 

Anno di 
inizio 
della 

procedu
ra 

Denominazione 
società/organis

mo tramite 

% Quota di 
partecipazione 
società/organis

mo tramite 

% Quota di 
partecipazion

e indiretta 
Amministrazi

one 

Attività 
svolta 

Partecipazio
ne di 

controllo 

Societ
à in 

house 

Quotata 
(ai sensi 
del d.lgs. 

n. 
175/201

6) 

B C D E F G H I J K L M 

023074902
23 

CENTRO 
SERVIZI 

CONDIVISI 
(CSC) - 

SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILI
TA' LIMITATA 

  Attiva   

Trentino 
Riscossioni Spa - 
Trentino Digitale 

Spa 

0,0175 - 0,04 9,09 

Altri servizi 
di sostegno 
alle imprese 

nca 
(N.82.99.99) 

NO SI NO 

019328002
28 

SOCIETA' 
ELETTRICA 

TRENTINA PER 
LA 

DISTRIBUZION
E DI ENERGIA 

ELETTRICA 
S.P.A. IN 

SIGLA  SET 
DISTRIBUZION

E S.P.A. 

24/05/200
5 

Attiva   

Consorzio dei 
Comuni Trentini 

Scarl 

0,05 0,0002 

Distribuzione 
di energia 
elettrica 

(D.35.13) 

NO NO NO 

001106402
24 

FEDERAZIONE 
TRENTINA 

DELLA 
COOPERAZION

E 

1945 Attiva   0,13 0,0006 

Associazione 
di 

rappresenta
nza del 

movimento 
cooperativo 

ai sensi 
dell'art. 7 l.r. 

n. 
5/2008,con 
funzioni di  

tutela, 
consulenza, 
assistenza e 
sviluppo in 

favore 
diretto o 

indiretto dei 
propri 

aderenti. 

NO NO NO 

001078602
23 

CASSA RURALE 
DI TRENTO 

BCC 
1945 

La 
societ
à è 

attiva 
(1) 

  0,04 0,0002 
Attività 
bancaria 

NO NO NO 

018126302
24 

DOLOMITI 
ENERGIA SPA 

2002 Attiva   

STET SPA 

6,38 0,0012 

Commercio 
energia 

elettrica a 
gas 

NO NO NO 

016146402
23 

DOLOMITI 
ENERGIA 
HOLDING 

S.P.A. 

1998 Attiva   1,79 0,0004 

Distribuzione 
di 

combustibili 
gassosi 

NO NO NO 

016997902
24 

PRIMIERO 
ENERGIA SPA 

2000 Attiva   7,56 0,0015 

Attività 
produttive di 

beni e di 
servizi 

NO NO NO 

019328002
8 

SET 
DISTRIBUZION

E SPA 
2005 Attiva   7,63 0,0015 

Distribuzione 
energia 
elettrica 

NO NO NO 
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019904402
22 

DISTRETTO 
TECNOLOGICO 

SCARL 
2006 Attiva   0,5 0,0003 

Attività 
produttive di 

beni e di 
servizi 

NO NO NO 

018926202
28 

ICE RINK PINE' 
SRL 

2004 Attiva   

Azienda per il 
Turismo 

Altopiano di Pinè 
e Valle di Cembra 

R.L. 

4,31 0,12 
Gestione 
impianti 
sportivi 

NO NO NO 

020454802
21 

SVILUPPO 
TURISTICO 

GRUMES SRL 
2007 Attiva   

Azienda per il 
Turismo 

Altopiano di Pinè 
e Valle di Cembra 

R.L. 

2,25 0,06 

Attività 
produttive di 

beni e di 
servizi 

NO NO NO 

020023802
24 

TRENTINO 
RISCOSSIONI 

SPA 
2006 Attiva   AMNU SPA 0,002 0,0001 

Imprese di 
riscossione 
esattoriale 

SI SI NO 

 
 
 
 

STATO PATRIMONIALE SEMPLIFICATO 

Il Comune di Civezzano si è avvalso della facoltà di non adottare la contabilità economico patrimoniale 
ai sensi del comma 2 dell'art 232 del d.igs. 267/2000 e ss.mm. allegando al rendiconto 2020 una 
situazione patrimoniale semplificata al 31 dicembre 2020, redatta secondo lo schema di cui all'allegato 
n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e con le modalità semplificate definite dall'allegato A 
al decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell'Interno 10 
novembre 2020 concernente "Modalità semplificate di redazione della contabilità economico — 
patrimoniale degli enti che rinviano la contabilità economico — patrimoniale" 

Nello stato patrimoniale semplificato sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le 
variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2020 sono così rilevati: 
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Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala: 

Inventario di settore  Ultimo anno di aggiornamento

Immobilizzazioni immateriali 31/12/2020

Immobilizzazioni materiali di cui: 31/12/2020

- inventario dei beni immobili 31/12/2020

- inventario dei beni mobili 31/12/2020

Immobilizzazioni finanziarie 31/12/2020

Rimanenze 31/12/2020

 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2020 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato 
nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 
4/2.  

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha effettuato la conciliazione fra inventario contabile e 
inventario fisico.  

Non vi sono state migliorie su beni di terzi. 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri l criterio 
indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

 
Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2020 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 

PASSIVO 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2020                20 
 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

 

Il patrimonio netto è così suddiviso:  

 

PATRIMONIO NETTO Importo

I Fondo di dotazione 4.871.039,64€                                                        

II Riserve 8.797.228,15€                                                        

a da risultato economico di esercizi precedenti

b da capitale

c da permessi di costruire

d

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 8.797.228,15€                                                        

e altre riserve indisponibili

III risultato economico dell'esercizio  

 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 4/3. 

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio 
finanziario 2020.  

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

DOTT. SIGHEL GIULIANO 



CHECK LIST   
Relazione al rendiconto della gestione 2020 

 

PARTE PRIMA: PREMESSE E VERIFICHE 
 

 

DESCRIZIONE Si No Commenti 

L’Organo di revisione ha verificato che la proposta di delibera 

consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2020 sono 

completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

 Conto del bilancio; 

 Conto economico*; 

 Stato patrimoniale*; 

* si veda la specifica nella relazione 

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il 

controllo: 

 il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;  

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e 

programmi, del fondo pluriennale vincolato;  

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti 

di dubbia esigibilità;  

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e 

categorie (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti); 

  il prospetto degli impegni per missioni, programmi e 

macro aggregati (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 

abitanti);  

 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti 

nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti imputati 

agli esercizi successivi;  

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio 

in corso e negli esercizi precedenti imputati agli esercizi 

successivi;  

 il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per 

missione (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 abitanti);  

 il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi 

e trasferimenti da parte di organismi comunitari e 

internazionali (facoltativo per i Comuni sotto 5.000 

abitanti); 

 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle 

funzioni delegate dalle regioni (facoltativo per i Comuni 

sotto 5.000 abitanti); 

 il prospetto dei dati Siope; 

 l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli 

esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente 

per esercizio di provenienza e per capitolo;  

 l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del 

bilancio, fino al compimento dei termini di prescrizione;  

 la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo, 

contenente il prospetto sui pagamenti e l'indicatore 

annuale di tempestività dei pagamenti;  

 la delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi; 

X   



 l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del 

rendiconto della gestione, del bilancio consolidato 

deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente 

quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei 

rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni 

di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel 

gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio 

applicato del bilancio consolidato allegato al , decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente 

quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili 

sono allegati al rendiconto della gestione qualora non 

integralmente pubblicati nei siti internet indicati 

nell'elenco; 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di 

deficitarietà strutturale (D.M. 28 dicembre 2018); 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio; 

 il conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

 il conto degli agenti contabili interni ed esterni (art. 233 

TUEL); 

 l’inventario generale (art. 230/TUEL, c. 7); 

 la nota informativa che evidenzi gli impegni sostenuti 

derivanti dai contratti relativi a strumenti derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente 

derivata (art. 62, comma 8 della Legge 133/08); 

 il prospetto spese di rappresentanza (art.16, D.L. 

138/2011, c. 26, e D.M. 23/1/2012); 

 l’attestazione, rilasciata dai responsabili dei servizi, 

dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio di debiti 

fuori bilancio; 

 (eventuale) la relazione sulle passività potenziali probabili 

derivanti dal contenzioso; 

 la delibera relativa alla salvaguardia degli equilibri 

(articolo 193, comma 2, del Dlgs 267/2000).  

 elenco delle entrate e spese non ricorrenti; 

   

Le procedure adottate dall’Ente per la contabilizzazione delle 

entrate e delle spese in conformità alle disposizioni di legge e 

regolamentari sono regolari. 

X   

Vi è corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con 

quelli risultanti dalle scritture contabili. 

 

X   

L’Ente ha rispettato il principio della competenza finanziaria nella 

rilevazione degli accertamenti e degli impegni. 
X   

L’Ente ha effettuato la corretta rappresentazione del conto del 

bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza 

finanziaria. 

X   

Vi è corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli 

impegni di spesa assunti in base alle relative disposizioni di legge. 
X   

Vi è equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di 

spesa nelle partite di giro e nei servizi per conto terzi. 
X   

Sono stati rispettati i limiti di indebitamento e del divieto di 

indebitarsi per spese diverse da quelle d’investimento. 
X   

L’Ente ha rispettato il contenimento e la riduzione delle spese di 

personale e dei vincoli sulle assunzioni. 
X   



L’Ente ha rispettato i vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi.    

L’Ente ha effettuato il controllo dei reciproci rapporti di credito e 

debito al 31/12/2020 con le società partecipate e la corretta 

applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione 

alla composizione degli organi ed ai compensi. 

X  Si rimanda alla specifica check list 

L’Ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi 

dell’art. 193 del TUEL. 
X   

L’Ente ha adempiuto agli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., 

I.R.A.P., sostituti d’imposta e degli obblighi contributivi. 
X   

 

CONCLUSIONI PER L’AREA: 
(considerazioni conclusive a valle della comprensione 
di cui sopra) 

 

 

 

RISPOSTA DI REVISIONE: 
(procedure di revisione aggiuntive da dettagliare in fase 
di esecuzione della strategia di dettaglio) 

 

 

 

RISCHI SULL’AREA:  
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L’ORGANO DI REVISIONE 

         DOTT. SIGHEL GIULIANO 

 



 

CHECK LIST   
 

Relazione al rendiconto della gestione 2020 
 

 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
 

 

 

DESCRIZIONE 

 

Si 

 

No 

 Commenti 

Vi è equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di 

spesa nelle partite di giro e nei servizi per conto terzi. 
X   

Ai sensi del paragrafo 7.2 del P.C. 4/2, l’Ente ha contabilizzato 

i servizi c/terzi e le partite di giro, in deroga al principio 

generale n. 16 della competenza finanziaria. 

X   

L’Ente ha contabilizzato correttamente i corrispettivi di 

spettanza del Ministero Interno, per il rilascio delle carte 

identità elettroniche. 

X   

Vi è corretta contabilizzazione dello split payment istituzionale 

e commerciale tra le partite di giro. 
X   

L’ente ha ricevuto comunicazioni dal tesoriere di pagamenti 

non andati a buon fine o resi dal percipiente. 
 X  

I pagamenti non andati a buon fine sono stati correttamente 

riclassificati nelle partite di giro. 
   

L’Ente ha effettuato transazioni riguardanti depositi presso terzi 

e/o depositi di terzi presso l’Ente. 
 X  

 

 

CONCLUSIONI PER L’AREA: 
(considerazioni conclusive a valle della comprensione 
di cui sopra) 

 

 

 

RISPOSTA DI REVISIONE: 
(procedure di revisione aggiuntive da dettagliare in fase 
di esecuzione della strategia di dettaglio) 

 

 

 

RISCHI SULL’AREA:  

 

 

 

Baselga di Pinè, lì 05/05/2021                  

L’ORGANO DI REVISIONE 

         DOTT. SIGHEL GIULIANO 



 
 

CHECK LIST   

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI E VERIFICHE 
 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate 
 

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) Il sistema informativo consente di rilevare i rapporti 

finanziari, economici e patrimoniali tra l’Ente e le sue società 

partecipate. 

 X I rapporti con le società 
avvengono tramite 

documentazione cartacea 

1.1) (in caso di risposta affermativa alla domanda n. 1)  

Il sistema informativo consente anche la scomposizione dei 

rapporti nelle loro componenti elementari (causali dei flussi 

finanziari, economici e patrimoniale) 

Commento:  

 

Verifica di cui all’art. 11, comma 6, lett. j) del d.lgs. n. 118/2011: 
 

SOCIETA' credito debito debito credito

CONTROLLATE - 

PARTECIPATE
del della del della  

Comune v/società società v/Comune Comune v/società società v/Comune

 Residui Attivi 

/accertamenti 

pluriennali

contabilità della società  Residui Passivi  
contabilità della 

società

AMNU SPA 64.756,00 64.756,00 0,00 3.810,33 3.810,33 0

CONSORZIO DEI COMUNI 

TRENTINI
0,00 451,00 451,00 0

TRENTINO DIGITALE SPA 0,00 208,33 208,33 0

0,00 0

credito debito  debito credito

del dell' ente  v/Comune del dell'ente  v/Comune 

Comune v/ente Comune v/ente 

 Residui 

Attivi/accertamenti 

pluriennali

contabilità della società  Residui Passivi 
contabilità della 

società

0 0

0 0

0 0

Note:

1) asseverata dai rispettivi Organi di revisione e in mancanza dal legale rappresentante dell’ente

2) asseverata dal collegio Revisori del Comune

3) dati non ancora pervenuti / procedura in corso di definizione

4) la società ha comunicato di non essere assoggettabile all'adempimento

diff. diff. Note

ENTI/ORGANISMI 

CONTROLLATI - 

PARTECIPATI

diff. diff. Note

 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

 



L’Ente ha costituito le seguenti società e/o acquisito partecipazioni nelle seguenti 

società: 

Denominazione Quota di partecipazione Rispetto procedura prevista ex 

art.5 Dlgs 175/2016  

   

   

   

 

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) L’Ente ha rispettato quanto disposto dall’art. 3, commi 30, 

31 e 32 della l. n. 244/2007 (trasferimento di risorse umane e 

finanziarie). 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

2) La deliberazione di costituzione della società o di acquisto di 

partecipazioni, anche indirette, è stato redatto in conformità a 

quanto previsto dagli artt. 5, comma 1, e 7 del d.lgs. n. 

175/2016. 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

2.1) L’atto deliberativo di costituzione della società o di 

acquisto di partecipazioni, anche indirette, è stato posto in 

consultazione pubblica sul sito istituzionale dell’Ente. 

(in caso di risposta affermativa indicare per quanto tempo 

nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

2.2) L’atto deliberativo è stato inviato alla Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti competente e all’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato. 

(in caso di risposta affermativa indicare la data dell’invio nella 

sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

3) Nel caso in cui all’atto costitutivo abbia partecipato anche un 

socio privato, la scelta di quest’ultimo è avvenuta con 

procedure a evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 5, comma 9, 

del d.lgs. n. 50/2016. 

 (in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) In relazione alla razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, sono state rispettate le prescrizioni di 

cui agli artt. 4, 20 e 26. 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

X   

1.1) In particolare, l’Ente nell’effettuare la ricognizione di cui 

al punto 1) ha individuato quelle che devono essere dismesse. 

X   



1.2) Nell’effettuare l’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 

partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha 

predisposto un Piano per la loro razionalizzazione corredato 

dall’apposita relazione tecnica. 

(in caso di risposta affermativa indicare gli estremi del Piano 

nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

X  DELIBERA CONSIGLIO 
COMUNALE N, 76 DEL 

30.12.2020 

2) Nell’ambito del processo di razionalizzazione, anche ai sensi 

dell’art. 1, commi 611 e 612, della l. n. 190/2014, l’Ente ha 

provveduto a ricollocare il personale di società per le quali sono 

state dismesse le quote di partecipazione. 

(in caso di risposta affermativa indicare le procedure di 

ricollocamento nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

  NON SUSSITE IL CASO 

 

Le partecipazioni del Comune sono le seguenti: 

 
Partecipazioni dirette 

 

Codice 
fiscale 

società 

Denominazio

ne società 

Anno di 
costituzio

ne 

Stato 

Anno di 

inizio 
della 

procedur

a 

% Quota di 
partecipazio

ne 

Attività svolta 
Partecipazio

ne di 

controllo 

Societ
à in 

house 

Quotata 

(ai sensi 

del d.lgs. 

n. 
175/201

6) 

Holdin

g pura 

B C D E F G H I J K L 

015919602

22 
AMNU S.P.A. 1997 Attiva   5,671 

GESTIONE CICLO 

RIFIUTI/ATTIVITA' 
SERVIZIO 

FUNEBRE-

CIMITERIALE 

SI SI NO NO 

019045802

20 

AZIENDA PER 

IL TURISMO 
ALTOPIANO 

DI PINE' E 

VALLE DI 

CEMBRA 
S.CONS R.L. 

2004 Attiva   2,803 
PROMOZIONE 

TURISTICA 
NO NO NO NO 

017574302

26 

MACELLO 

PUBBLICO 

ALTA 

VALSUGANA 
SRL 

2001 

Sono in 

corso 

procedure 

di 
liquidazion

e 

volontaria 

o 

scioglimen
to 

2017 6,82 

LAVORAZIONE E 

CONSERVAZIONE 
DI CARNE E 

PRODUZIONE DI 

PRODOTTI A BASE 

DI CARNE (C.10.1) 

NO NO NO NO 

015335502

22 

CONSORZIO 

DEI COMUNI 

TRENTINI 

SOCIETA' 
COOPERATIV

A 

1996 Attiva   0,51 

SERVIZI AGLI ENTI 

PUBBLICI 

ASSOCIATI  

NO NO NO NO 

016146402

23 

DOLOMITI 

ENERGIA 

HOLDING 

S.P.A. 

1998 Attiva   0,00256 

DISTRIBUZIONE DI 

COMBUSTIBILI 

GASSOSI 
MEDIANTI 

CONDOTTI 

NO NO NO SI 

018122302

23 

SERVIZI 

TERRITORIA

LI EST 
TRENTINO 

S.P.A. 

2002 Attiva   0,023 

GESTIONI RETI 

FOGNARIE/RACCOL

TA -FORNITURA 

ACQUE 

SI SI NO NO 

009903202

28 

TRENTINO 

DIGITALE 

S.P.A. 

1983 Attiva   0,0175 
PRODUZIONE 

SOFTWARE  
SI SI NO NO 

020023802

24 

TRENTINO 

RISCOSSION
I S.P.A. 

2006 Attiva   0,04 
GESTIONE 

ESATTORIALE 
SI SI NO NO 

 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso società controllate: (specificare la “tramite”). 

 



Codice 
fiscale 
società 

Denominazione 
società 

Anno di 
costituzio

ne 
Stato 

Anno di 
inizio 
della 

procedur
a 

Denominazione 
società/organis

mo tramite 

% Quota di 
partecipazione 
società/organis

mo tramite 

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazio

ne 

Attività 
svolta 

Partecipazio
ne di 

controllo 

Societ
à in 

house 

Quotata 
(ai sensi 
del d.lgs. 

n. 
175/201

6) 

B C D E F G H I J K L M 

023074902
23 

CENTRO 
SERVIZI 

CONDIVISI 
(CSC) - 

SOCIETA' 
CONSORTILE A 

RESPONSABILIT
A' LIMITATA 

  Attiva   

Trentino 
Riscossioni Spa - 
Trentino Digitale 

Spa 

0,0175 - 0,04 9,09 

Altri servizi di 
sostegno alle 
imprese nca 
(N.82.99.99) 

NO SI NO 

019328002
28 

SOCIETA' 
ELETTRICA 

TRENTINA PER 
LA 

DISTRIBUZION
E DI ENERGIA 

ELETTRICA 
S.P.A. IN SIGLA  

SET 
DISTRIBUZION

E S.P.A. 

24/05/2005 Attiva   

Consorzio dei 
Comuni Trentini 

Scarl 

0,05 0,0002 

Distribuzione 
di energia 
elettrica 

(D.35.13) 

NO NO NO 

001106402
24 

FEDERAZIONE 

TRENTINA 
DELLA 

COOPERAZIONE 

1945 Attiva   0,13 0,0006 

Associazione 
di 

rappresentan
za del 

movimento 
cooperativo 

ai sensi 
dell'art. 7 l.r. 

n. 
5/2008,con 
funzioni di  

tutela, 
consulenza, 
assistenza e 
sviluppo in 

favore diretto 
o indiretto 
dei propri 
aderenti. 

NO NO NO 

001078602
23 

CASSA RURALE 
DI TRENTO BCC 

1945 

La 
societ
à è 

attiva 
(1) 

  0,04 0,0002 
Attività 
bancaria 

NO NO NO 

018126302
24 

DOLOMITI 
ENERGIA SPA 

2002 Attiva   

STET SPA 

6,38 0,0012 

Commercio 
energia 

elettrica a 
gas 

NO NO NO 

016146402
23 

DOLOMITI 
ENERGIA 

HOLDING S.P.A. 
1998 Attiva   1,79 0,0004 

Distribuzione 
di 

combustibili 
gassosi 

NO NO NO 

016997902
24 

PRIMIERO 
ENERGIA SPA 

2000 Attiva   7,56 0,0015 

Attività 
produttive di 

beni e di 
servizi 

NO NO NO 

019328002
8 

SET 
DISTRIBUZION

E SPA 
2005 Attiva   7,63 0,0015 

Distribuzione 
energia 
elettrica 

NO NO NO 

019904402
22 

DISTRETTO 
TECNOLOGICO 

SCARL 
2006 Attiva   0,5 0,0003 

Attività 
produttive di 

beni e di 
servizi 

NO NO NO 

018926202
28 

ICE RINK PINE' 
SRL 

2004 Attiva   

Azienda per il 
Turismo Altopiano 
di Pinè e Valle di 

Cembra R.L. 

4,31 0,12 
Gestione 
impianti 
sportivi 

NO NO NO 

020454802
21 

SVILUPPO 
TURISTICO 

GRUMES SRL 
2007 Attiva   

Azienda per il 
Turismo Altopiano 
di Pinè e Valle di 

Cembra R.L. 

2,25 0,06 

Attività 
produttive di 

beni e di 
servizi 

NO NO NO 

020023802
24 

TRENTINO 
RISCOSSIONI 

SPA 
2006 Attiva   AMNU SPA 0,002 0,0001 

Imprese di 
riscossione 
esattoriale 

SI SI NO 

 
 

 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio (non sussiste la fattispecie) 

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 



1) L’Ente si è astenuto dall’effettuare aumenti di 

capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, 

nonché rilascio di garanzie a favore delle società 

partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre 

esercizi consecutivi, perdite di esercizio, ovvero che 

abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di 

perdite anche infra-annuali (art. 14, comma 5, d.lgs. n. 

175/2016). 
 (in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

   

2) In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale 

sociale al di sotto del limite legale, con la 

determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la 

redditività futura della società in perdita. 
(in caso di risposta affermativa indicare l’esito della 

valutazione nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

   

3) In caso di risultato economico negativo conseguito 

nei tre esercizi precedenti, è stata disposta la riduzione 

del 30% dei compensi degli amministratori, ovvero la 

loro revoca. 

 (in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

   

 

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 

 

È stato verificato il rispetto delle seguenti disposizioni: 

 

 

 

Osservazioni 

1) art. 11, comma 3 del D.Lgs. 175/2016 (adeguata 

motivazione nella delibera assembleare della nomina 

del consiglio di amministrazione e numero massimo 

di consiglieri nelle società a controllo pubblico) 

 

2) art.11, comma 6 del D.Lgs. 175/2016 (entità 

massima dei compensi agli amministratori di società 

a controllo pubblico) 

 

3) art. 1, comma 718 della l. n. 296/2006 (divieto di 

percezione di compensi da parte del Sindaco e 

assessori, se nominati membri dell’organo 

amministrativo di società partecipate) 

 

4) art. 1, comma 734 della l. n. 296/2006 (divieto di 

nomina di amministratore che nei 5 anni precedenti, 

ricoprendo cariche analoghe ha chiuso in perdita per 

tre esercizi consecutivi) 

 

5) art. 11, comma 8 del D.Lgs. 175/2016 (divieto di 

nomina di amministratore per i dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche controllanti e vigilanti e 

obbligo per i dipendenti della società controllante di 

riversare i relativi compensi alla società di 

appartenenza) 

 

6) art. 11, comma 13 del D.Lgs. 175/2016 (limiti dei 

compensi ai componenti di comitati con funzioni 

consultive o di proposta) 

 

7)  art. 19 del D.Lgs. 175/2016 (reclutamento del 

personale) 
 

8) in materia di adeguamento statuti societari  



9) (per le società in house) art. 16 del D.Lgs. 

175/2016 
 

10) (per le società miste) art. 17 del D.Lgs. 175/2016  

 
 

CONCLUSIONI PER L’AREA: 
(considerazioni conclusive a valle della comprensione 
di cui sopra) 

 

 

 

RISPOSTA DI REVISIONE: 
(procedure di revisione aggiuntive da dettagliare in fase 
di esecuzione della strategia di dettaglio) 

 

 

 

RISCHI SULL’AREA:  

 

 

 

Baselga di Pinè, lì 05/05/2021     L’ORGANO DI REVISIONE 

         DOTT. SIGHEL GIULIANO 


